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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 151 del   03 ottobre 2022 
 
OGGETTO: TRATTATIVA DIRETTA N. 3212323 EFFETTUATA SULLA PIATTAFORMA 
MEPA PER AFFIDAMENTO DEI LAVORI PREVISTI NELL’AZIONE A4 – 
PIANIFICAZIONE ESECUTIVA DELL’AZIONE C4 NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
LIFE NATURA LIFE19NAT/IT/000883 “LIFE INSUBRICUS – AZIONI URGENTI PER LA 
CONSERVAZIONE A LUNGO TERMINE DEL PELOBATE FOSCO INSUBRICO NEL 
SUO AREALE DI DISTRIBUZIONE” PRESSO IL SITO RN2000 IT1170003 “STAGNI DI 
BELANGERO”. CUP: C16J19000420003 - CIG: 93764023B5. 
 
Vista la L.R. n. 19 del 29/06/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” 
così come modificata con L.R. n. 19/2015 e s.m.i. 
Vista la L.R. n. 07 dell’11/04/2001 “Nuovo ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la D.G.R. n. 54-4592 del 26/11/2001 che ha approvato il Regolamento sull’ordinamento 
contabile regionale. 
Vista la Deliberazione del Consiglio dell'Ente n. 10 - 60 del 21/12/2021 con cui è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024, con adeguamento al nuovo Piano dei 
Conti, così come previsto dai DD. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e n. 126 del 10 agosto 2014. 
Visto l’art. 1 del D.L. n.76/2020, convertito nella L. n. 120/2020 e successivamente modificato dal 
D.L. n. 77/2021, il quale dispone che “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 
seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga 
agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora 
la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 
giugno 2023”. 
Visto il D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dalla L. n. 108/2021 e dal D.L. n. 36/2022, e in 
particolare l’art. 58 ‘Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione’. 
Rilevato inoltre il Regolamento dell’Ente per l’attività negoziale e per il servizio di cassa Economale, 
così come approvato con D.C. n. 03 del 29/01/2019. 
Premesso che: 
-Con D.D. n. 107 del 21/06/2022 è stato approvato l’Avviso Pubblico esplorativo riservato ad 
imprenditori agricoli per manifestazione di interesse per affidamento dei seguenti lavori pubblici 
tramite convenzione in deroga riservata ad imprenditori agricoli associati ex art. 15 d.lgs 28/2001 e 
s.m.i.: interventi per la conservazione a lungo termine del pelobate fosco insubrico nel sito Rete 
Natura 2000 ZSC IT1170003 – Stagni di Belangero.  
-All’avviso di cui sopra ha risposto un solo operatore economico.  
-Con D.D. n. 128 del 23/08/2022 si è disposta la richiesta di offerta a un numero massimo di tre 
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operatori economici per l’affidamento dei lavori di che trattasi in ottemperanza dell’art. 9 del suddetto 
Avviso, che riportava la seguente dicitura: “Il Parco intende selezionare n. 3 Operatori Economici a 
cui richiedere apposita offerta: qualora il numero degli operatori economici richiedenti e in possesso 
dei requisiti sia pari o inferiore a 3, verranno tutti invitati a presentare offerta, riservandosi la facoltà 
di procedere alle ulteriori fasi della procedura di affidamento individuando direttamente ulteriori 
concorrenti da invitare”.  
-L’Avviso prevedeva l’aggiudicazione previa applicazione del criterio del minor prezzo, determinato 
mediante ribasso unico percentuale da applicare sull’importo posto a base di offerta, come previsto 
dall’art. 36 comma 9 bis del D.lgs. 50/2016, con applicazione, su richiesta della stazione appaltante, 
del procedimento di verifica della congruità delle offerte di cui all’art. 97 comma 1 del D.lgs. 50/2016, 
qualora le offerte apparissero anormalmente basse; 
-Sono pervenute numero tre offerte da parte delle imprese agricole invitate. 
Visto il verbale della seduta pubblica di ricezione ed esame delle offerte, avvenuta in data 02/09/2022, 
agli atti dell’Ente. 
Considerato che, sulla base di quanto evidenziato nel suddetto verbale, la gara è stata aggiudicata alla 
Coop. AGRIFOREST s.c., con sede legale in Strada del Nobile n. 36 a Torino, P. IVA 02183930013, 
la quale ha presentato un ribasso unico a corpo del 3,210 % (tre/210). 
Ritenuto che i prezzi proposti siano congrui ed equi in relazione all’entità ed alle caratteristiche delle 
prestazioni da svolgersi.  
Dato atto che l’Ente ha:  
- effettuato la verifica in ordine alla regolarità contributiva della suddetta Ditta come da DURC e nota 
del professionista, con esito regolare, valida per quattro mesi, conservata agli atti dell’Ente;  
- espletato tutte le procedure previste dall’art. 3 della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” in merito alla tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
- accertato o ha in corso l’accertamento per il possesso dei requisiti generali per contrarre con la 
pubblica amministrazione nonché per i requisiti tecnico professionali. 
Considerata inoltre la ricezione della dichiarazione sostitutiva comprovante l’assenza delle condizioni 
di esclusione di cui all’art. 80 D.lgs. n. 50/2016. 
Ritenuto quindi di procedere alla formalizzazione dell’importo di € 68.239,49 (importo complessivo 
dell’appalto come indicato nella lettera di invito a presentare offerta meno ribasso percentuale) 
tramite la piattaforma MEPA. 
Considerato quindi che si è provveduto all’effettuazione tramite MEPA della trattativa diretta n. 
3212323 per l’affidamento ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. b, Dlgs. 50/2016 dei lavori previsti 
nell’Azione C4 nell’ambito del progetto LIFE NATURA LIFE19NAT/IT/000883 “Life Insubricus – 
Azioni urgenti per la conservazione a lungo termine del Pelobate fosco insubrico nel suo areale di 
distribuzione” presso il sito Rete Natura 2000 ZSC IT1170003 – Stagni di Belangero, nei confronti 
della Coop. AGRIFOREST s.c., con sede legale in Strada del Nobile n. 36 a Torino, P. IVA 
02183930013. 
Rilevato che, ai fini degli adempimenti di cui all’art. 03 della Legge n. 136/2010, il presente 
provvedimento è identificato con il codice identificativo gare CIG 93764023B5, assegnato 
dall’ANAC Autorità Nazionale Anti-Corruzione al RUP, dott. for. Graziano Delmastro. 
Visto l’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 1, comma 32, della L. n. 190/2012 in materia di 
“Amministrazione Trasparente”. 
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Richiamato l’art. 1 del D.L. n.76/2020, convertito con legge n. 120/2020, il quale prevede  
disposizioni volte ad incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 
pubblici e a far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e 
dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19. Le indicate nuove modalità di affidamento previste 
per gli appalti sotto soglia sono volte, da un lato, ad accelerare le attività della SA e, dall’altro, a 
ridurre gli oneri per gli operatori economici. 
Visto l’art. 103, co. 11, D.Lgs. n. 50/2016 per gli appalti di cui all’articolo 36, comma 2 lettera a) del 
Codice, alla luce delle nuove modalità di affidamento previste dal suddetto D.L. 76/2020 e s.m.i., dal 
cui combinato disposto emerge la facoltà per la stazione appaltante di non richiedere la garanzia 
definitiva in caso di affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000 euro, previa motivazione. 
Considerata l’esigenza di cominciare i lavori in oggetto tempestivamente, per garantire il rispetto 
delle tempistiche dettate dal Progetto LIFE nel suo complesso e quelle previste dal contratto e visto 
il rischio di potenziali ritardi causati dalle condizioni atmosferiche della stagione invernale. 
Ritenuto necessario, quindi, non procedere alla costituzione della garanzia definitiva di cui all’art 103 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Dato atto che il relativo impegno di spesa, a copertura di ogni attività prevista nel quadro economico, 
è stato effettuato con D.D. n. 128 del 23/08/2022. 
Dato atto che l’Ente, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12, comma 1, del D. L. n. 87/2018, 
provvederà all’esclusione dello split payment dalle prestazioni di servizi i cui compensi sono 
assoggettati a ritenuta d’acconto oppure, nel caso sulle fatture emesse dal professionista non via sia 
ritenuta d’acconto, ad operare la scissione dei pagamenti della somma corrispondente all’IVA da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972, così come previsto 
anche per i pagamenti alle Ditte aggiudicatarie. In questo caso l’Ente procederà pertanto 
all’applicazione dell’art. 1, comma 626, lett. b), della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) 
relativo alle modalità di versamento dell’IVA direttamente all’Erario. 
Dato atto che, ai sensi della Legge 13/08/2010 n. 136 e vista la determinazione dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 4 del 07/07/2011 “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13/08/2010, n. 136”, l’appaltatore, a pena di nullità del 
contratto, si assume tutti gli obblighi finalizzati alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della suddetta Legge e che di conseguenza tutte le transazioni relative al contratto devono essere 
eseguite avvalendosi di banche o della società Poste Italiane SpA. L’inadempimento di tale obbligo 
costituisce clausola risolutiva espressa, ai sensi dell’art. 1.456 del c.c. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
Visto il D. Lgs.n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionale e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
Dato atto della sussistenza delle ragioni di convenienza e di pubblico interesse, così come previsto 
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all’art. 44 della L. 724/94.  
Visto il parere di regolarità contabile allegato al presente provvedimento, espresso ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali” e s.m.i.; 
Vista la Legge 30/12/2021 n. 234 (Legge di Bilancio 2022). 
 
 

DETERMINA 

   
 

1) di procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. b, Dlgs. 50/2016 tramite 
MEPA con la trattativa n. 3212323 dei lavori previsti nell’Azione C4 nell’ambito del progetto 
LIFE NATURA LIFE19NAT/IT/000883 “Life Insubricus – Azioni urgenti per la conservazione a 
lungo termine del Pelobate fosco insubrico nel suo areale di distribuzione” presso il sito Rete 
Natura 2000 ZSC IT1170003 – Stagni di Belangero, nei confronti della Coop. AGRIFOREST s.c., 
con sede legale in Strada del Nobile n. 36 a Torino, P. IVA 02183930013, per l’importo di € 
68.239,49 (dicasi euro sessantottomiladuecentotrentanove/49), corrispondente all’importo 
complessivo dell’appalto come indicato nella lettera di invito a presentare offerta meno ribasso 
percentuale; 
2) di dare atto che il relativo impegno di spesa, a copertura di ogni attività prevista nel quadro 
economico, è stato effettuato con D.D. n. 128 del 23/08/2022; 
3) di attribuire, ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, al presente 
provvedimento il codice identificativo gare, CIG 93764023B5, assegnato dall’ANAC Autorità 
Nazionale Anti Corruzione al RUP; 
4) di dare atto che l’importo dell’appalto oggetto di offerta a base d’asta è pari a € 75.161,66  
(settantacinquemilacentosessantuno/66 euro), di cui € 70.502,63 di importo lavori e € 4.659,03 di 
oneri per la sicurezza speciali; 
5) di precisare, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che: 
- il fine pubblico che si intende perseguire con il contratto è l’adempimento degli obblighi assunti 
nell’ambito del Progetto LIFE; 
- è necessario affidare in breve tempo l’incarico affinché la Ditta proceda con lo svolgimento dei 
lavori garantendo il rispetto delle tempistiche dettate dal Progetto LIFE nel suo complesso; 
- l’oggetto del contratto è l’esecuzione dei lavori di cui trattasi; 
- l’importo complessivo dei lavori da affidare è pari ad € 88.491,51 (dicasi euro 
ottantottomilaquattrocentonovantuno/51), IVA al 22% inclusa; 
- la modalità di scelta dei contraenti è quella dell’affidamento diretto tramite MEPA, ai sensi 
dell’art. 31, comma 8, e dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016 così come modificati 
dall’art. 1 della Legge n. 120/2020, successivamente modificato dal D. L. n. 77/2021, ritenuto il 
metodo più adeguato rispetto alla tipologia dei lavori; 
- all’interno dell’Ente non sono presenti professionalità abilitate ad effettuare le prestazioni oggetto 
del presente provvedimento e pertanto risulta necessario affidare all’esterno gli incarichi di che 
trattasi; 
6) di dare atto che la controparte assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
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all’art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i.; 
7) di dare atto che il Responsabile del Procedimento nonché Direttore per l’esecuzione del 
contratto, nominato ai sensi dell’art. 31, comma 1, e dell’art. 101, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 
è il Direttore dell’Ente; 
8) di provvedere alla liquidazione a presentazione di fatture nei termini stabiliti previo collaudo 
previsto dall’art. 41 della L.R. n. 08/84; 
9) di dare atto che l’Ente provvederà ad operare la scissione dei pagamenti della somma 
corrispondente all’IVA da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 
633/1972, così come previsto per i pagamenti alle Ditte aggiudicatarie, applicando l’art. 1, comma 
626, lett. b), della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) relativo alle modalità di versamento 
dell’IVA direttamente all’Erario. 

        
 
 
 
 
 
 
 
 

 IL DIRETTORE     
                    (dott. Graziano DELMASTRO) 

  f.to in originale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Estensore del provvedimento: 
Resp.le del Servizio Amm.vo/Contabile: Cristiana Robba 
Rc/  
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Determinazione dirigenziale (senza impegno di spesa) 
 
       

       
 
 
 
                           Il Funzionario Responsabile 
                                                                Cristiana Robba 
                    f.to in originale 
 
 
 
Pubblicata ai sensi della L. n. 69 del 18/06/2009 art. 32 sul sito www.astipaleontologico.it   
dal…27/03/2023 
 

 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso al Tar Piemonte entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione. 
 
 
 
                      

                  Il Direttore 
                                                                  Dott. Graziano Delmastro 
                      f.to in originale 
     

 


